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Catalogo in galleria a cura di Luigi Lambertini 
Testo critico di Luigi Lambertini 
 
Biografia 
 
Fausto Melotti nasce a Rovereto (Trento) nel 1901. 
Nel 1915 si trasferisce con la famiglia a Firenze dove conclude gli studi secondari. Nel 
1918 si iscrive alla facoltà di Fisica e Matematica dell’Università di Pisa, corso di studi 
che proseguirà al Politecnico di Milano, dove nel 1924 si laurea in ingegneria 
elettronica. Nello stesso tempo continua gli studi musicali e comincia a interessarsi alla 
scultura frequentando a Torino lo studio dello scultore Pietro Canonica. Si iscrive 
all’Accademia di Brera, dove è allievo di Adolfo Wildt, e vi consegue il diploma nel 
1928. In questi anni inizia il suo lungo sodalizio con Lucio Fontana che durerà fino 
alla morte di quest’ultimo.  
Nel 1932 accetta l’incarico da parte della Scuola artigianale del mobile di Cantù per un 
corso di plastica moderna.  
Nel 1935 rende esplicita la sua adesione al gruppo degli astrattisti milanesi 
partecipando alla prima mostra collettiva di arte astratta nello studio di Casorati e 
Paulucci a Torino ed esponendo alla Galleria del Milione le sue sculture di ispirazione 
rigorosamente contrappuntistica. 
La sua prima personale non ha alcun esito positivo in Italia, né tra i critici né tra gli 
artisti, mentre riceve la dovuta considerazione in Francia, grazie a Lèonce Rosenberg, 
e in Svizzera, dove nel 1937 consegue il Premio internazionale La Sarraz. In questo 
stesso anno espone, sempre a Milano, dodici grandi esemplari della Componente 
uomo. 
Dal 1941 vive per due anni a Roma disegnando e scrivendo poesie che Giovanni 
Scheiwiller pubblicherà nel 1944 con il titolo Il triste Minotauro. 
Nel dopoguerra per vivere, si dedica alla ceramica; nel 1951 riceve il Gran premio 
della Triennale di Milano; nel 1958, dal Comune di Milano, la “Grande medaglia d’oro 
ad artefice italiano”; nel 1959 la medaglia d’oro di Praga e quella di Monaco di 
Baviera. L’esposizione del 1967 alla Galleria Toninelli di Milano ripropone il suo 
nome all’attenzione del pubblico e in particolare dei giovani. Ha inizio da questo 
momento una serie di mostre in Italia e all’estero che lo porterà rapidamente al 
successo.  



Nel 1973  consegue il Premio Rembrandt, giudicato il Nobel della arti; nel 1977 gli 
viene attribuito il Premio Biancamano 
Nel 1974 la casa editrice Adelphi pubblica una raccolta di scritti e poesie di Melotti 
intitolata Linee e premiata nel 1975 al Premio Diano Marina. Nel 1976 la stessa casa 
editrice pubblica Linee, secondo quaderno. Nello stesso anno gli viene conferito anche 
il Premio Feltrinelli per la scultura. 
Nel 1979 un’antologica del suo lavoro è presentata a Milano a Palazzo Reale.  
Nel 1981 la città di Firenze gli dedica una mostra al Forte Belvedere: Nel 1983 espone 
alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, nel 1985 a Venezia alle Gallerie 
dell’Accademia, mentre nel 1986 la sua scultura è presentata a Parigi al Centre 
Georges Pompidou nell’ambito dell’esposizione “Qu’est-ce que la sculpture 
moderne?”. 
Si spegne a Milano il 22 giugno 1986. 
Nel 1987 il Padiglione d’Arte Contemporanea di Milano e la città di Matera dedicano 
all’artista, da poco scomparso, due grandi mostre antologiche. 
Il suo lavoro è presente in rassegne d’arte internazionali quali “Standing Sculpture” al 
Castello di Rivoli, “Italian Art in the 20th Century” alla Royal Academy di Londra e 
“Arte italiana. 
Presenze 1900-1945 a Palazzo Grassi a Venezia. 
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